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OGGETTO: INTEGRAZIONE E NUOVA APPROVAZIONE DEL PIANO COMUNALE 

DI PROTEZIONE CIVILE .  
 
 
L'anno duemiladieci, addì  nove del mese di marzo  alle ore 20.30, nella Sala Consiliare del Castello 
Inferiore, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, il Consiglio 
Comunale si è riunito sotto la presidenza del Presidente  geom. Emanuel Cortese. 
 
N. Cognome e Nome P A

1 SCETTRO rag. Gianni SI  
2 BERTAZZO prof. Alcide SI  
3 BUCCO geom. Simone SI  
4 COSTA arch. Mariateresa SI  
5 MINUZZO ing. Matteo SI  
6 OLIVIERO S.Ten. cav. Giuseppe SI  
7 CUMAN prof.ssa Maria Angela SI  
8 CORTESE geom. Emanuel SI  
9 RUBBO geom. Alessandro  SI
10 TASCA Luca SI  
11 BONAN rag. Riccardo SI  
 
 
 
 
 

N. Cognome e Nome P A 
12 DALLA VALLE Giovanni SI  
13 MORESCO dott. Ivan SI  
14 VIVIAN Matteo SI  
15 BERTACCO dott. Lorenzo SI  
16 MAROSO Nereo SI  
17 ZAMPESE dr. Pierantonio  SI
18 DINALE arch. Duccio SI  
19 BASSETTO ins. Daniela SI  
20 ZANFORLIN dr. Valerio SI  
21 MARCHIORATO arch. Giuseppe 

Loris 
SI  

 
  TOTALE 19 2 
 
 

 
 
 
 
Partecipa Il Segretario Generale Reggente Dott. Gabriele Dal Zotto 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto 
 



OGGETTO: INTEGRAZIONE E NUOVA APPROVAZIONE DEL PIANO COMUNALE DI 
PROTEZIONE CIVILE .  
 
 
 

   Relaziona l’assessore all’ambiente ed alla sicurezza Giuseppe Oliviero. 
 
Il Piano comunale di Protezione civile aveva già ottenuto una prima approvazione in sede di 
Consiglio comunale con deliberazione  N° 74/2007 .  
 
La legge regionale di settore prevede una validazione da parte dell’ente regione preventivamente 
istruita da una valutazione del Comitato provinciale di Protezione Civile .  
 
Questi nella seduta del 11 febbraio del 2009  ha esaminato il piano di Marostica rilevando 
l’opportunità di alcune integrazioni di fronte alle quali la  Regione ha ritenuto proceduralmente 
corretto far precedere la sua validazione da un nuovo passaggio  di approvazione da parte del 
Consiglio comunale di Marostica. 
 
Le integrazioni richieste  (già esposte nella commissione consiliare ambiente del 22 Febbraio 2010)  
sono visibili anche nell’estratto del  verbale del Comitato di Protezione Civile che viene allegato 
alla presente deliberazione come parte integrante sub A. 
 
Tutte le prescrizioni sono state inserite nel piano adeguandolo completamente alle richieste . In tal 
senso ha operato il comando della Polizia locale  della Unione dei Comuni del Marosticense 
coordinando l’operato dello studio di progettazione GEB di Badia Polesine che ha avuto l’incarico 
di redigere il documento complessivo per  contro dei tre Comuni dell’Unione . 
 
L’integrazione non comporta spese in quanto il compenso pattuito con la ditta ( e interamente 
rimborsato da contributo regionale a fine dell’iter di approvazione ) è condizionato e fissato al buon 
esito del lavoro.  
 
Terminata la relazione dell’Assessore il Presidente apre la discussione .  
 
Zanforlin: chiede se il responsabile della protezione civile rimane il Sindaco e come vengono 
coordinati i rapporti tra assessore dell’Unione e assessore del Comune in questa materia. 
 
Risponde il responsabile del servizio di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni del Marosticense 
Valter Crestani, presente in sala che viene perciò chiamato al tavolo della presidenza: 
L’assessore dell’Unione ha compiti di coordinamento per materie coincidenti tra Comuni e in 
materia organizzativa generalmente intesa. Ogni Comune ha comunque il proprio assessore, 
mantiene le proprie competenze. L’ufficio si rivolge allo specifico assessore in relazione alle 
competenze territoriali e alla relazione territorio-problematica. 
 
Zanforlin: l’attività educativa e formativa sul territorio da chi viene svolta? 
 
Crestani: l’input può arrivare sia dal coordinamento del Comune che da un coordinamento 
dell’Unione, raramente dalle scuole. 
 
Zanforlin: da chi è stata proposta preponderatamente l’attività ? 
 



Crestani: non sono molte le richieste pervenute dalle scuole. 
 
Zanforlin: un tempo c’era un rapporto con le comunità montane. C’è ancora? 
 
Crestani: la Comunità Montana aveva optato per redigere un unico piano per tutti i Comuni 
aderenti alla comunità. La scelta non fu approvata dagli amministratori comunali del tempo e si 
optò per un piano distinto per ogni Comune dell’Unione, pur coordinato dall’Unione stessa. Con 
gli altri Comuni della Comunità Montana è rimasta una collaborazione con i vari gruppi di 
volontariato. 
 
Bertacco: c’è un’intesa tra i gruppi di volontariato locali della Protezione Civile con il Comune 
per i piani neve? 
 
Crestani: il piano neve esula dalla protezione civile. E’ gestito dall’ufficio tecnico comunale e 
dall’assessore competente. La protezione civile interviene in casi di particolare emergenza. 
 
Cortese: segnalo al Sindaco l’opportunità di avere dati sulle persone disabili, dati provenienti 
dall’ASL che sono da inserire nel piano di protezione civile allo scopo di tutelare queste persone 
nelle situazioni di emergenza. 
  
Bassetto: segnalo l’opportunità di proseguire l’azione di protezione civile nelle scuole che hanno 
come problema di avere troppe proposte e a volte si fa fatica  a filtrare. 
 
Maroso: chiede qual è la sede della protezione civile di Marostica, in particolare se rimarrà 
confermato lo spazio attuale a Valle San Floriano. Cita e chiede conferma di un finanziamento 
ottenuto dal Comune di Nove per ampliare la loro sede operativa. 
 
Oliviero: segnala che a fronte del bando regionale uscito a novembre 2009, non sono ancora 
pervenute risposte precise alle richieste di finanziamento avanzate dal Comune di Marostica, che, 
avendo dei lotti di terra disponibili, potrebbe procedere con una sede unitaria per le varie 
associazioni, la protezione civile e i soccorritori. Per realizzare questa struttura ci vogliono 
700/800 mila euro che non abbiamo.   
 
Bertacco: cerca di intervenire. 
 
Cortese: interrompe il consigliere per richiamare al tema dell’o.d.g. Ribadisce che è 
l’approvazione di un piano di protezione civile. 
 
Zanforlin: chiede al Presidente del consiglio di essere meno fiscali nella gestione dell’o.d.g. perché 
su questo tema occorre capire se ci sono effettivamente le asserite economie di scala con l’Unione 
dei Comuni. Chiede inoltre un o.d.g. specifico per la protezione civile. 
 
Cortese: stiamo parlando di argomenti differenti anche se il nome è simile. Questa è 
l’approvazione di un piano e l’altra Protezione Civile è l’associazione di volontariato. Nel 
prossimo odg lo inseriamo e verrà discusso. 
 
Bertacco: a conferma dell’intervento del cons. Zanforlin, aggiungo che dobbiamo capire nella 
sostanza a cosa serve l’Unione dei Comuni e se è ancora senso che esista, dal momento che ogni 
aderente procede in proprio, anche con la sede. Invito a mantenere l’impegno di un o.d.g. specifico 
nel prossimo Consiglio Comunale. 



Cortese: conferma l’impegno di discutere questo tema nel prossimo o nel successivo consiglio 
comunale . 
 
Bertazzo: esamina le motivazioni giuridiche relative anche ad opportunità di finanziamento che 
hanno portato alla scelta di piani individuali. In particolare si riferisce al fatto che le competenze 
di protezione civile rimangono sempre in capo al Sindaco: giocoforza è stato dunque 
individualizzare anche i piani. E’ comunque una protezione civile in crescita e in fase di 
potenziamento. 
 
Oliviero: desidera precisare che abbiamo una protezione civile che è all’altezza del suo compito e 
sa fare il suo lavoro. Non è allo sbando. 
 
Zanforlin: risponde che l’assessore Oliviero trae conclusioni diverse dalle premesse fatte dai 
consiglieri di minoranza. Precisa <<nessuno ha detto che la protezione civile è allo sbando. I 
complimenti ai volontari li facciamo tutti>>. Ricorda che il primo piano di protezione civile è stato 
fatto dalla sua amministrazione. Non accetta insegnamenti. Quello che occorre è portare le istanze 
di Marostica in sede all’Unione dei Comuni. Si chiede: <<se Nove ha ottenuto un finanziamento, 
perché non si fa la sede della protezione civile di Nove e Marostica insieme?>> 
 
Il Presidente del Consiglio interviene per dichiarare chiusa la discussione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Vista la proposta di deliberazione, recante la richiesta di nuova approvazione del piano 
comunale di protezione civile con le integrazioni suggerite dal Comitato Provinciale di Protezione 
Civile come risulta dall’estratto del verbale della riunione di detto organo del 11 Febbraio 2009 
(allegato alla presente delibera come parte integrante sub A ) ; 
 
 Dato atto che la problematica è stata esposta nella competente commissione consiliare 
ambiente tenutasi in data 22 Febbraio 2010.  
 
 Richiamata la precedente delibera di Consiglio Comunale del 25.9.2007 n. 74 con la quale 
avveniva la prima approvazione del piano:  
 

 Dato atto che il piano che si presenta oggi alla approvazione del Consiglio comunale di 
Marostica è ancora composto dai seguenti documenti opportunamente aggiornati come detto sopra e 
posti adeguatamente alla visione dei consiglieri in atti del Consiglio:  

 
− un PRE – PIANO che si articola nella struttura del Piano di Protezione Civile Comunale, la 

mappa per l’aggiornamento del Piano, le interrelazioni di Piano, la terminologia essenziale; 

− una RELAZIONE GENERALE suddivisa in 6 capitoli: 

1. introduzione, 

2. inquadramento normativo (premessa, tipologie degli eventi ed ambiti di competenza, 
Servizio di protezione civile della Regione Veneto), 

3. caratterizzazione territoriale (caratteristiche fisiche, caratteristiche antropiche, elementi 
sensibili, elenco persone disabili), 



4. individuazione dei rischi (eventi meteorici, idraulico, idrogeologico, 
idropotabile,incendi boschivi, sismico, chimico industriale, trasporto sostanze 
pericolose)e relative schede, 

5. organizzazione del sistema comunale di Protezione Civile (sistema di comando e 
controllo, struttura operativa comunale C.O.C., funzioni di supporto e loro compiti, 
sistema di comunicazione, sistema di informazione alla popolazione, risorse, sistema di 
allerta) e relative schede, 

6. modello d’intervento con le procedure di emergenza, la modulistica e relative schede 
con i piani di emergenza speditivi per ogni tipologia di rischio presa in esame; 

 
 Vi sono poi gli ALLEGATI (rubrica, contatti scuole, mezzi e materiali, convenzioni, 
associazioni di volontariato, attività produttive, glossario) e N. 8 TAVOLE CARTOGRAFICHE 
(caratteristiche territoriali, rischio idraulico, rischio idrogeologico, rischio idropotabile, rischio 
incendi boschivi, rischio sismico, rischio chimico industriale, rischio trasporto sostanze pericolose. 
 
 Visto il decreto Legislativo 18/08/2000 N. 267; 
 
 ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, rispettivamente espressi per 
quanto di competenza del responsabile dell'Area 1 e dall'Area Economica e Finanziaria (regolarità 
contabile) ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, nonché il visto di conformità a leggi, 
statuto e regolamenti espresso dal Segretario Comunale Reggente ai sensi dell'art. 97, comma 2 del 
D.Lgs. 267/2000 e dall'art. 65 comma 3° del vigente statuto comunale" 

 
A seguito di votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 
 
Presenti votanti  n. 19 
Favorevoli   n. 19 
Contrari   n. == 
Astenuti  n. ==  

 
D E L I B E R A 

 
1. Di approvare  il Piano di Protezione civile del Comune di Marostica, costituito dalla 

documentazione di cui in premessa ed aggiornato come richiesto dai competenti organi di 
valutazione ( Comitato Protezione Civile: riunione del 11 Febbraio 2009) . 

2. di dare mandato al servizio di Protezione civile della Unione dei Comuni del Marosticense di 
provvedere all’invio del documento alla Regione del Veneto per la validazione definitiva .  

---- ==== o0o ====--- 
 
A seguito di votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 
Presenti votanti  n. 19 
Favorevoli   n. 19 
Contrari   n. == 
Astenuti  n. == 
la presente deliberazione, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.L.gs 267/00. 





     
 
 
Oggetto : INTEGRAZIONE E NUOVA APPROVAZIONE DEL PIANO COMUNALE DI 

PROTEZIONE CIVILE .  
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

 
Marostica, li 03/03/2010 Il Responsabile del  Settore  

  Affari Generali E Servizi Alla Popolazione 
   Dott. Gabriele Dal Zotto 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 
Si esprime  parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria di cui 
sopra, parere espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
Marostica, li 04/03/2010 Il Responsabile dell'area 2^ 

 Dott.ssa  Alessandra Pretto  
 

 
PARERE DI CONFORMITA' 

 
La proposta di deliberazione è conforme alle norme legislative, statuarie e regolamentari. 
Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di 
cui all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale. 

 
 
 
Marostica, li 05/03/2010 Il Segretario Generale Reggente  

 Dott. Gabriele Dal Zotto 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente del Consiglio 
 geom. Emanuel Cortese 

Il Segretario Generale Reggente 
 Dott. Gabriele Dal Zotto 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto SEGRETARIO GENERALE che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 17/03/2010 ed ivi rimarrà per la durata di 15 giorni 
consecutivi ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L.). 

 
Il Segretario Generale Reggente 

 Dott. Gabriele Dal Zotto 
 

 
 
 
,  
 

  
    

  
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

 è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune in data _____________ e che    
contro la stessa non è stato presentato alcun ricorso. 

 è divenuta esecutiva il ______________ per decorrenza del termine di 10 giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
 Il Segretario Generale Reggente 

 Dott. Gabriele Dal Zotto 
  

 
 Segretario 
 Ufficio personale 
 Servizi Sociali 
 Servizi Demografici 
 C.e.d. 
 Ufficio Cultura e Biblioteca 
 Ufficio Segreteria e Contratti 

 Area 1^ Affari Generali  
 Area 2^ Economico Finanziaria 
 Area 3^ Lavori Pubblici 
 Ufficio Progettazione 
 Area 4^ Sviluppo del Territorio – Urbanistica
 Vigili 
 Protezione Civile 

Unione dei Comuni 
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